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P.D.F.
PROFILO DINAMICO FUNZIONALE

ALUNNO/A:

Nato/a a                                                      il

Residente in                                                prov. (    )
 
Via 

SCUOLA dell’INFANZIA        SCUOLA PRIMARIA       SECONDARIA 1° GRADO 

Classe:                       sezione: 

N. ore di sostegno assegnate: 

anno scolastico:

· Il Profilo Dinamico Funzionale (PDF) è il documento, redatto successivamente alla Diagnosi Funzionale, che raccoglie le osservazioni compiute sul singolo alunno/a in contesti diversi, da parte del Consiglio di Classe, dei servizi specialistici, della famiglia. 
· Nello specifico il PDF riporta le caratteristiche fisiche, psichiche, sociali ed affettive dell'alunno e pone in rilievo sia le difficoltà di apprendimento con relative possibilità di recupero, sia le capacità possedute che devono essere sostenute, sollecitate progressivamente e rafforzate 
· Alla sua definizione provvedono, congiuntamente con la collaborazione dei genitori dell’alunno, il personale insegnante specializzato (e/o di sostegno), gli insegnanti della classe, gli operatori dell'Azienda Sanitaria Locale.
· Contiene la descrizione funzionale dell'alunno/a in relazione alle difficoltà che egli dimostra di incontrare nei vari settori di attività; l'analisi dello sviluppo potenziale dell'alunno a breve e medio termine, desunto dall'esame delle dimensioni: relazione – interazione – socializzazione, comunicazione – linguaggio, autonomia – orientamento, cognitiva - neuropsicologica – apprendimento.
· Serve a formulare il PEI, evidenziare capacità e limiti, adottare metodologie più mirate alle capacità del soggetto, scegliere didattiche alternative specifiche, funzionali e adattabili privilegiare aree cognitive di più facile accesso e di maggior produttività
· Il P.D.F., inizialmente e nelle successive stesure, viene materialmente redatto, e tenuto in custodia, dal personale docente, preferibilmente entro i primi due mesi di frequenza scolastica.
· E' aggiornato e redatto nuovamente, a conclusione della Scuola dell’Infanzia, della Scuola Primaria e Secondaria 1° Grado.



RIFERIMENTI ALLA CERTIFICAZIONE secondo l’art. 3 della legge 104/92
 (
Da
ta di 
emissione:  
                                Data di rinnovo o modifica:
Dia
gnosi clinica (codice diagnostico ICD10 e diagnosi per esteso): 
)





DESCRIZIONE GENERALE DELL’ALUNNO/A
(comportamento in classe, in famiglia, frequenza scolastica, modo di interagire e relazionarsi con la scuola, i compagni, gli insegnanti, i familiari, interessi, attività preferite, ecc.)







PRINCIPALI CAPACITA’ (o interessi) ESPRESSE DALL’ALUNNO/A 
(capacità motorie, manuali, relazionali, affettive, intellettive, sociali, ecc.)









PRINCIPALI DIFFICOLTA’ EVIDENZIATE DA DALL’ALUNNO/A
(difficoltà motorie, sensoriali, comportamentali, relazionali, affettive, intellettive, sociali, ecc.)







RAPPORTO CON INSEGNATE DI SOSTEGNO, INSEGNANTI CURRICULARI, OPERATORI DELLA SCUOLA
(affettuoso, rispettoso, collaborativo, spontaneo, accettante, ecc.)














     ANALISI DELLO SVILUPPO POTENZIALE DELL’ALUNNO/A

	Dimensione: RELAZIONE/ INTERAZIONE /SOCIALIZZAZIONE
si prenda in considerazione la sfera affettivo relazionale, considerando l’l’area del sé, il   rapporto con gli altri, la motivazione verso la relazione consapevole, anche con il gruppo dei pari, le interazioni con gli adulti di riferimento nel contesto scolastico, la motivazione all’apprendimento.

	SITUAZIONE ATTUALE
Funzionalità
	SVILUPPO POTENZIALE
Miglioramenti prevedibili

	Insufficiente
	Sufficiente
	Buona
	Lievi
	Discreti
	Buoni

	
	
	
	
	
	

	Eventuali annotazioni importanti:


	Dimensione: COMUNICAZIONE / LINGUAGGIO
si prenda in considerazione la competenza linguistica, intesa come comprensione del linguaggio orale, produzione verbale e relativo uso comunicativo del linguaggio verbale o di linguaggi alternativi o integrativi; si consideri anche la dimensione comunicazionale, intesa come modalità di interazione, presenza e tipologia di contenuti prevalenti, utilizzo di mezzi privilegiati.

	SITUAZIONE ATTUALE
Funzionalità
	SVILUPPO POTENZIALE
Miglioramenti prevedibili

	Insufficiente
	Sufficiente
	Buona
	Lievi
	Discreti
	Buoni

	
	
	
	
	
	

	Eventuali annotazioni importanti:



	                                        Dimensione: AUTONOMIA / ORIENTAMENTO
si prenda in considerazione l’autonomia della persona e    l’autonomia sociale, le dimensioni   motorio-prassica (motricità globale, motricità fine, prassie semplici e complesse) e sensoriale (funzionalità visiva, uditiva, tattile)

	SITUAZIONE ATTUALE
Funzionalità
	SVILUPPO POTENZIALE
Miglioramenti prevedibili

	Insufficiente
	Sufficiente
	Buona
	Lievi
	Discreti
	Buoni

	
	
	
	
	
	

	Eventuali annotazioni importanti:





	Dimensione: COGNITIVA, NEUROPSICOLOGICA E DELL'APPRENDIMENTO
si prenda in considerazione capacità mnesiche, intellettive e organizzazione spazio-temporale; livello di sviluppo raggiunto in ordine alle strategie utilizzate per la risoluzione di compiti propri per la fascia d’età, agli stili cognitivi, alla capacità di integrare competenze diverse per la risoluzione di compiti, alle competenze di lettura, scrittura, calcolo, decodifica di testi o messaggi.

	SITUAZIONE ATTUALE
Funzionalità
	SVILUPPO POTENZIALE
Miglioramenti prevedibili

	Insufficiente
	Sufficiente
	Buona
	Lievi
	Discreti
	Buoni

	
	
	
	
	
	


Eventuali annotazioni importanti:










	Nome e Cognome
	*specificare a quale titolo ciascun componente interviene alla compilazione del PDF
	FIRMA

	1. 
	
	

	2. 
	
	

	3. 
	
	

	4. 
	
	

	5. 
	
	

	6. 
	
	

	
	
	

	7. 
	
	

	8. 
	
	

	9. 
	
	

	10. 
	
	

	11. 
	
	

	12. 
	
	


GRUPPO DI LAVORO OPERATIVO PER L’INCLUSIONE




Data
